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A partito guidato da Lubbers passa da 54 a 35 seggi 
Dopo 50 anni va all'opposizione? Forte calo laburista 

Svolta in Olanda 
arollo democristiano 

Mercoledì 4 maggio 1994 

Secca sconfitta dei democristiani nelle elezioni legisla
tive in Olanda. 11 partito del primo ministro Lubbers ha 
perso una ventina di seggi, passando secondo le prime 
proiezioni da 54 a 35 deputati. Forte calo anche dei la
buristi, formazione di governo negli ultimi anni, che ot
tiene 36 seggi contro i precenti 49. Ora si profila una 
svolta storica: per la prima volta dopo cinquant'anni i 
democristiani potrebbe essere esclusi dal potere. •> 

i NOSTRO SERVIZIO - ' 

• L'AJA. Previsioni rispettate nel 
voto olandese. I democristiani 
hanno subito una solenne batosta 
e. dopo cinquant'anni ininterrotti 
al governo, rischiano ora seria
mente di dover passare all'opposi
zione. Le prime proiezioni, fomite 
ieri sera subito dopo la chiusura 
dei seggi, attribuivano al principale 
partito di governo 35 seggi contro i 
54 occupati nel disciolto Parla
mento. Un risultato che testimonia 
della profonda crisi del partito, che 
ha oltretutto dovuto affrontare la 
prova delle urne senza la leader
ship di Ruud Lubbers, tiratosi in di
sparte dopo dodici anni passati al
la guida del governo. <•«> 

Anche i laburisti, guidati da Wìm 
Kok, non escono brillantemente 
dalla prova elettorale. I sondaggi 
attribuiscono loro 36 seggi facen
done il maggior partito rappresen
tato alla Camera bassa, ma ne ave
vano 49. Per lungo tempo all'oppo
sizione la formazione della sinistra 
tradizionale ha stretto nell'ultimo 
periodo un'alleanza con i demo
cristiani, < occupando importanti 
posti ministeriali nell'ultimo gover
no. I risultati combinati dei due 

-partitLche-hanno guidato recente-
•'fhente'il Paese dimostrano inequi
vocabilmente che l'elettorato ha 
pesantemente penalizzato la poli
tica fin qui seguita. •• -•<•>• 

A guadagnare maggiormente in 
voti e in seggi sono i due partiti di 
centro sinistra e di centro destra, il 

'm/SÈm^St: 

D66 e il Vvd. Il pnmo raddoppia la 
sua rappresentanza passando da 
12 a 24 deputati. Il secondo passa 

• da 23 a 29. Anche la destra estre-
'-, ma guadagna consensi mentre 
i una consistente porzione dell'elet-

- torato ha disperso il proprio voto 
x' su una nutrita serie di piccole for-
• inazioni, alcune delle quali finora 
» mai rappresentate in Parlamento. 
• Per contendersi i 150 seggi in pa

lio sono scese in lizza ben 26 liste, 
^ solo dodici delle quali secondo le 
j previsioni avevano qualche possi-

bilità di riuscire ad ottenere una 
rappresentanza. I giochi per la for
mazione del nuovo esecutivo do
vrebbero però essere circoscritti ai 
quattro maggiori partiti. Se le pri
me proiezioni dovessero essere 
confermate dai risultati definitivi, la 
precedente coalizione tra demo-

•> cristiani e laburisti potrebbe anco-
' ra valersi di un voto di maggioran

za. In questo caso, secondo le tra
dizioni, la guida dell'esecutivo do
vrebbe in ogni caso passare al par
tito di sinistra che anche se di stret
ta - misura conquisterebbe la 
maggioranza relativa. Sia l'esiguità 

*' del supporto parlamentare sul 
'' quale potrebbe contare sia alcuni 
' ^corposi- problemi politici sembra-
• no però escludere che la vecchia ' 

coalizione possa essere ricostituita. 
Alla vigilia del voto si dava invece 

;' per probabile una nuova alleanza 
'••• tra laburisti e democratici sia di si

nistra che di destra, che potrebbe 

contare su una comoda maggio
ranza di circa 90 seggi. Si confer
merebbe in questo caso il prono
stico, di portata storica, che voleva 
il passaggio all'opposizione dei de
mocristiani. - . > < < 

Il Partito di Lubbers ha guidato il 
Paese per mezzo secolo, pur non 
disponendo mai di una maggio
ranza assoluta. Prima con il soste
gno di formazioni minori, poi con 
l'appoggio dei laburisti è comun
que sempre riuscito a controllare 
le principali leve del governo. Una 
decina di anni fa il Cda aveva unifi
cato tutte le formazioni di ispirazio
ne cristiana, sia protestanti che cat
toliche. Negli 'ultimi anni sono ve
nuti in primo piano i temi che han
no finito per dominare anche l'ulti
ma campagna elettorale: la disoc
cupazione, l'immigrazione e i 
problemi della riforma dello Stato 
sociale. Anche la ricca Olanda è 
stata fortemente scossa dalla crisi 
economica e, sul piano politico, ha 
dovuto accusare le stesse spinte al
l'autodifesa dei ceti più colpiti dal
le difficoltà che hanno indebolito i 
partiti storici e portato acqua al 
mulino di una nuova destra dal pi
glio aggressivo. -

La defezione di Lubbers, che ha 
posto la sua candidatura alla presi
denza della Commissione esecuti
va della Cee, non può essere vista 
in questo quadro come un decisivo 
handicap per i democristiani. La 
tempesta era annunciata e sareb
be probabilmente arrivata comun
que. Il suo successore designato 
Alco Bnnkman, che non è riuscito 
nel disperato tentativo di rimontare 
uno svantaggio ormai ampiamente 
consolidato, dovrà ora cercare di 
giocarsi le ultime carte per evitare 
una estromissione-dall'area dfgo-

• verno. Obiettivo arduo. Comunque 
vadano le cose, l'Olanda ha in ogni 
caso voltato pagina. Anche qui il 

' regno lungo e ineonstrastato dei 
democristiani è definitivamente 
tramontato. ^ 
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Vetrine di negozi ebrei In una città tedesca distrutte durante la «Notte del cristalli' nel novembre del 1938 A 

«10 luglio '42: niente latte fresco agli ebrei» 
• BERLINO Sono discreti e naif, 
ma colpiscono la coscienza come 
pietre: sono 80 cartelli che in un 
quartiere di Berlino nportano ì testi 
delle leggi speciali antisemite del . 
terzo Reich e costituiscono da mesi 
un singolare «monumento» sulla 
persecuzione ebraica in Germania. 
I cartelli, fissati a pali della luce dal-
l'amministrazione cittadina nel 
quartiere di Schoeneberg, sono 
grandi come un poster e hanno 
due facciate: da una parte, colora
ta, vi è un oggetto stilizzato o un 
simbolo; dall'altra, su fondo bian
co, un testo di poche nghe. Su un 
lato è disegnata ad esempio una. 
collana di perle su fondo pervinca; 
sul retro la scritta: «Gli ebrei devono 
consegnare gioielli, oggetti d'oro, 
d'argento, di platino e perle, 21-2-

1939». Oppure: un orologio ocra 
con le lancette rosse e la scritta «Gli 
ebrei non possono lasciare le loro 
case dopo le otto di sera (in estate 
le nove), 1-8-1939» E ancora: da < 
un lato un contenitore di latte e ' 
dall'altro le parole «Niente latte fre-
sco per gli ebrei, 10-7-1942». 

Si tratta di un monumento «mo
derno e articolato in più luoghi» il 
quale ricorda ai cittadini la «vita 
quotidiana sotto il nazismo», ha ' 
detto Kathanna Kaiser, responsabi
le culturale di Schoeneberg. , 

All'inizio, nelle assemblee circo
scrizionali o per strada, si sono udi
ti mugugni e più d'uno ha escla- • 
malo: «basta, ci siamo stancati di ri
cordare», nferisce la Kaiser. Poi pe
rò la gente della zona di Bayeri-
sche Plalz ha imparato a convivere 

con cartelli del tipo «Gli ebrei sono 
esclusi dai gruppi sportivi, 25-4-
1933» o «I bambini ebrei non pos
sono giocare con quelli ariani, 1-4-
1933». La scelta di Schoeneberg, 
l'elegante quartiere «bavarese» di 
Berlino dove sorge il Bayerische 
Piate, non è stata casuale: prima 
del nazismo vi abitavano 16 mila 
ebrei, semila dei quali furono de
portati nei lager. Attorno alla piaz
za, una casa su due era abitata da 
ebrei e fra i concittadini più illustri 
c'era anche Albert Einstein, ricorda 
la Kaiser, direttrice del Kunstamt di 
Schoeneberg. A sollecitare il ricor
do, fra gli altri, c'è il disegno di un 
gatto e sul retro la scritta: «Gli ebrei 
non possono possedere animali 
domestici, .15-5-1942». • _ » 

In quasi un anno non ci sono 
stati ne atti di vandalismo né le te

mute scorribande di naziskin che 
secondo alcuni avrebbero bersa
gliato ì cartelli. «Dopo che uno dei 

• cartelli era caduto per un colpo di 
vento ed era stato rimosso dai no
stri dipendenti per essere nparato, 
qualcuno ci ha telefonato per de-

•f nunciame il furto con indignazio
ne», ricorda l'addetta culturale. Si 

< sta pensando ora di spostare i car
telli per impedire che si «cristalizzi-
no» nel paesaggio urbano o di 'pre-

' stare il monumento ad altri quar
tieri berlinesi o a città tedesche, ag-

!• giunge la Kaiser. Propno len però ' 
la comunità ebraica di Berlino ha 

r espresso la propria preoccupazio-
4 ne per la diffusione dell'anti-semiù-

smo in Germania. Da un recente 
sondaggio era emerso che un te
desco su cinque ha tendenze anti- ' 
ebraiche. : < -

Voci controcorrente nelle repubbliche ex jugoslave: si aprono brecce nei nazionalismi 

Falle sul muro dell'odio etnico nei Balcani 
• Non c'è dubbio che la guerra 

1 in corso nell'area jugoslava costi
tuisca la manifestazione più ecla
tante a cui possono pervenire i 

. contrapposti odi nazionalisti. Tut
tavia. I odio comincia ad essere av
vertito sempre più - da settori cre
scenti, ancorché minoritari, delle 

'singole Repubbliche jugoslave -
come una cappa soffocantee peri-

> colosa, come I ostacolo al raggiun-
' gimento della pace. L'inquietudine 
e la tensione si avverte palpabile, 
proprio sotto questo profilo, un po', 
dovunque a partire dalla più de
mocratica e avanzata Slovenia. Qui 

" all'inizio di aprile è stato allontana-
' to dal governo il ministro della Di

fesa Janez Jansa .approfittando del 
', fatto che alcuni militari dei servizi 

segretkla lui diretti avevano arre
stato e malmenato un civile. Un 
episodio, questo, che ha portato al 
culmine il conflitto da tempo in 

' crescita fra Jansa e il premier slove
no Dmovsek il quale ha colto l'oc-

. castone per accusarlo di non aver 
' vigilato affinché non vi fossero in

tromissioni militari nella sfera dei 
. diritti civili fino al punto da mettere 
in discussione lo Stato di diritto del 
paese. Sicché, se per un paradosso 

, della storia Jansa è caduto in base 
ad una vicenda identica a quella 
che, nella seconda metà degli anni 
Ottanta, lo aveva visto come vitti
ma e ne aveva preparato la sua for-

.' tuna politica, ora quanto è avvenu
to costituisce la spia di uno scontro 

' aspro e senza esclusione di colpi 
' che sta dividendo aspramente la 

Slovenia. Da quando, infatti, nel 
1990 Jansa è salito al potere egli è 
via via divenuto il leader, ancorché 
non ufficiale, della destra naziona
lista slovena, mentre egli comple-

. lava la propria metamorfosi politi
ca da leader pacifista a possibile 
futuro «uomo forte». Al centro di 

J scandali per contrabbando di ar
mi, indicato più volte come politi
co pronto ad assumere i pieni pc-
ten. Jansa da tempo faceva un uso 
dei servizi segreti assai simile a 
quello in voga nei tempi più duri 
della dittatura comunista fra anni 
Quaranta e Cinquanta (e lo prova
no le minacce e il controllo della 
corrispondenza a cui continuano 

' Bambini di Sarajevo (locano con delle pistole In un tunnel usato come rifugio OlegPopov/Reuter 

Tre francesi in Bosnia 
rischiano pena capitale 
Rischiano una condanna da 20 
anni alla pena capitale I membri -
dell'associazione umanitaria \ 
francese «Premiere Urgence» ' 
accusati dal serbi d Bosnia di 
traffico d'armi a favore 
dell'esercito bosniaco • 
(musulmano). Lo ha dichiarato a 
Parigi un portavoce -A • 
dell'associazione. Sono 1 1 
I francesi trattenuti In una caserma 
serba alla periferia di Sarajevo, ma 
solo tre di loro saranno processati 
l'8 maggio, gli altri otto 
dovrebbero essere liberati. 
Respinta una proposta serba <fl » 
scambiare gli U . francesi con 
altrettanti medici e Infermiere 
serbi detenuti dal bosrUacl, Il 
ministro degli esteri francese Alain 
Juppe ne ha chiesto II rilascio 
•Immediato e senza condizioni». 
•Premiere Urgence» da parte sua 
ha rifiutato l'assistenza legale 
offerta dal serbo-bosniaci. ••• -

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel via A. Volta, 1 

Ponte San Giovanni, • -

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 

ASSEMBLEA DI BILANCIO 
in seconda convocazione 

Ordine del Giorno: 

1) Presentazione ed approvazione del Bilancio Consuntivo 
chiuso al 31/12/1993. della Nota Integrativa, della Relazione 
sulla Gestione e della Relazione del Collegio Sindacale. 

2) Determinazione del compenso per il Collegio Sindacale. 

3) Varie ed eventuali. 

La PRESIDENTE 
On. Elisabetta DI Prisco 

INVITIAMO TUTTII SOCIA PARTECIPARE 

•• ad essere sottoposti docenti uni-
f- versitan prestigiosi come è accadu-
•> to di recente a Rudi Rizman). Ag- s 

gressivamente si rivolge a Drnov- ' 
seke al presidente della Repubbli- ' 

* caKucan-acuicercadiattnbuire 
», un ruolo simile al presidente tede-
• sco Hindenburg, divenuto notaio 
' dell'ascesa di Hitler - accusandoli ' 
,• di essere pronti a soffocare «quella 
,: pnmavera slovena» che nel 1988 
1 vide proprio Jansa protagonista, -, 
'* per «nportare Lubiana in Jugosla-
, via». " i 

E cosi preme l'acceleratore sul 
nazionalismo sloveno, scatena la 
piazza sollecitando i sentimenti 
razzisti, «anti-criminali» e «anti-me-

' ndionali» che si riflettono negativa-
. mente soprattutto sui profughi bo

sniaci riuscendo - a quel che dico-
*' no i sondaggi - già ora ad apparire 

il leader più popolare del paese. 
Ma se l'atteggiamento di Jansa -

' più che salvaguardare il paese da 
improbabili, almeno per ora, neo-

federazioni balcaniche - rischia di 
riportare piuttosto la Slovenia nel 
conflitto iugoslavo, altn onenta-
menti antinazionalisti stanno 
emergendo proprio • nelle aree ' 
esposte alla guerra. 

A Sarajevo si è svolta un'assem
blea dei serbi della città che chie
dono a gran voce la salvaguardia 
dell'integntà e mulbetnicità della ' 
Bosnia, prendendo nettamente le • 
distanze dalla politica di Karadzic. 
mentre a Mostar una commissione ' 
di esperti dell'Unione europea si è 
sentita chiedere da musulmani e 
croati di favonre il ntomo dei serbi 
in città per ricostruire il tessuto in
teretnico e multiculturale d'ante
guerra. Non basta: la rottura inter
venuta nel partito al potere a Zaga-
bna fra Tudjman e l'ala antifascista 
guidata dai presidenti dei due rami 
del Parlamento Mesic e Manolic 
(quest'ultimo di recente costretto 
alle dimissioni) è avvenuta proprio 
per il rifiuto di questi ultimi di aval

lare una politica di spartizione del
la Bosnia. Questo naturalmente 
non vuol dire che si stiano raffor
zando gli orientamenti anti-nazio-
nalisti in Croazia ma semplice- • 
mente che si aprono falle e divisio
ni sempre più grandi fra vari soste-
niton del nazionalismo. • • »„< 

In Kosovo, intanto, si è aperta 
una polemica fra gli albanesi con il * 
ntomo in campo di esponenti co
me Azem Vllasi e Kaqusha Jashan ", 
(già a suo tempo vittime della poli
tica di Milosevic) e pronti a l an 
ciare un dialogo con quella parte 
dei serbi che è a sua volta convinta 
della necessità di abbandonare "• 
politiche di contrapposizione fron
tale. Nel frattempo, in Macedonia -
ad una elezione suppletiva per un " 
posto nmasto vacante in Parla
mento le forze nazionaliste mace
doni sono state sonoramente bat
tute e ciò è stato interpretato come '' 
un annuncio incoraggiante per le 
elezioni generali previste in autun

no e per le quali da più parti si te
me che una eventuale polarizza
zione nazionalista di macedoni e » 
albanesi possa aprire la strada alla -
guerra civile. Poco dopo a Stra
sburgo si sono nunite delegazioni '• 
di studenti di tutte le Repubbliche -
jugoslave e, nonostante fossero 
stati minacciati in patria e aspra
mente invitati a non discettarsi da
gli orientamenti dei propn governi, * 
essi hanno deciso di dare vita ad 
una struttura stabile di coordina
mento come luogo di dialogo. 

In definitiva, segnali diversi di 
grande disagio politico comincia
no ad emergere. 11 problema è co
me dar loro appoggio da parte del- • 
la comunità intemazionale cosi da i 
isolare gli estremismi in ogni Re
pubblica iugoslava. Ciò costituire»- ; 
be un pnmo passo importante per 
creare i prerequisiu essenziali in * 
grado di avviare un processo di pa
ce. Ed è un'occasione che non va 
sprecata. 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
lei campionato di calcio 
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